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V Forum Acqua: “La transizione ecologica 
dell’acqua” 

 

4 ottobre 2023 appuntamento con la V edizione del Forum Acqua: per fronteggiare la 
sempre più costante crisi idrica che l’Italia sta vivendo ormai da diversi anni, serve una 
strategia per la transizione ecologica dell’acqua, che renda sempre più sostenibile la 
nostra impronta idrica in tutti i settori e che metta l’acqua al centro dell’adattamento alla 
crisi climatica. 

Ecco gli argomenti che verranno affrontati nel corso della V edizione del Forum Acqua 
organizzato da Legambiente mercoledì 4 ottobre 2023 – dalle ore 9.00 alle ore 13.30 
presso Co.De. Via dei Santi Quattro, 90- Roma. I lavori saranno trasmessi sui canali social 
di Legambiente e della Nuova Ecologia. 

Dalla siccità alle alluvioni, dalla tutela degli ecosistemi agli usi antropici, la gestione 
dell’acqua passa attraverso una visione unica che garantisca il raggiungimento degli 
obiettivi globali. 

Tre le parole d’orine su cui ragionare: 

• conoscenza della disponibilità e degli usi della risorsa idrica, essenziale per 
introdurre politiche efficaci di gestione e prevenzione – anche delle emergenze – 
che sia uno strumento completo e utile per decisori politici, tecnici, imprese e 
cittadini, per migliorare la consapevolezza e ridurre gli impatti; 

• qualità della risorsa, adeguata agli usi effettivi, e della progettazione di usi e 
infrastrutture, necessaria per prevenire l’inquinamento e favorire politiche di 
risparmio, riutilizzo e tutela; 

• integrazione tra le politiche, gli investimenti, le progettazioni e la gestione della 
risorsa secondo un approccio integrato e multi-sistemico che riduca gli sprechi, i 
conflitti e le inefficienze, favorendo il riuso, l’adattamento e la disponibilità della 
risorsa. 
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Acqua desalinizzata più 
economica di quella dolce con la 
distillazione solare 
Un team internazionale di ingegneri ha progettato un economico sistema di 

desalinizzazione dotato di un’efficienza record e una elevata resistenza al sale 

Un nuovo design bioispirato per i distillatori solari 

(Rinnovabili.it) – E se l’acqua desalinizzata fosse più economica di quella del 
rubinetto? Su questo ambizioso obiettivo sta lavorando un gruppo di ingegneri del 
MIT statunitense  e della Shanghai Jiao Tong University, in Cina, alle prese con un 
nuovo dissalatore completamente passivo e ispirato alla natura. Il lavoro del team, 
pubblicato in questi giorni su Joule (testo in inglese), parte da una tecnologia 
ben nota: la distillazione solare multistadio. 

Di cosa si tratta? Di dispositivi composti da una serie di vani in sequenza ognuno 
dei quali contenente uno scambiatore di calore e un collettore di 
condensa. L’acqua marina in entrata si scalda ed evapora attraverso i vari stadi, 
lasciando dietro di sé il sale. Nel contempo il vapore acqueo è condensato e 
raccolto per ottenere acqua potabile. 

A differenza di altre tecnologie di dissalazione, come ad esempio l’osmosi 
inversa, in questo caso il processo è alimentato solo dal calore solare. Ma per 
quanto più efficiente dei tradizionali distillatori solari a singolo stadio è più 
economico di quelli “flash”, questo approccio presenta un problema non 
indifferente: il sale si accumula rapidamente all’interno del dispositivo sotto 
forma di cristalli che intasano il sistema.  

Distillazione solare con circolazione termoalina 

Il gruppo di ingegneri ha trovato una soluzione che si ispira direttamente 
all’oceano e alla cosiddetta convezione “termoalina”. Come spiega Jennifer 
Chu su MIT News, si tratta di un fenomeno che guida il movimento delle acque 
marine, in base alle differenze nella temperatura e di salinità. Nel dettaglio gli 
scienziati hanno messo mano al design per obbligare l’acqua salta a scorrere 
all’interno in rapidi vortici, in modo simile alla circolazione termoalina. Questo fa sì 

https://www.cell.com/joule/fulltext/S2542-4351(23)00360-4?_returnURL=https%3A%2F%2Flinkinghub.elsevier.com%2Fretrieve%2Fpii%2FS2542435123003604%3Fshowall%3Dtrue#%20
https://www.rinnovabili.it/innovazione/la-desalinizzazione-con-losmosi-inversa-fa-un-passo-avanti/
https://www.rinnovabili.it/innovazione/la-desalinizzazione-con-losmosi-inversa-fa-un-passo-avanti/
https://news.mit.edu/2023/desalination-system-could-produce-freshwater-cheaper-0927
https://news.mit.edu/2023/desalination-system-could-produce-freshwater-cheaper-0927


il sale rimasto ad ogni passaggio continui a circolare all’interno e all’esterno del 
distillatore solare, anziché accumularsi e intasare il sistema. 

“Quando l’acqua di mare è esposta all’aria, la luce solare la fa evaporare. Una 
volta che l’acqua lascia la superficie, il sale rimane. E maggiore è la 
concentrazione di sale, più denso è il liquido, e quest’acqua più pesante tende a 
scorrere verso il basso”, spiega Lenan Zhang, ricercatore presso il Device 
Research Laboratory del MIT e coautore dello studio. “Imitando questo fenomeno 
in una piccola scatola, possiamo sfruttare questa caratteristica per respingere il 
sale”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


